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La proposta
Berlusconi e Galliani
ci provano con Ibra
«Vieni al Monza,
tra 2 anni siamo in A»

(m. col.) «Spero che venga al Monza». L’auspicio
confessato con la consueta aria sorniona tra una
bolgia di microfoni è di Silvio Berlusconi
rispondendo alla domanda di un cronista sul
possibile passaggio di Ibrahimovic (foto) al Milan.
La replica resta lì sospesa nell’aria, fra risolini e
incredulità. In realtà il diabolico duo Silvio&Adriano
un tentativo con lo svedese (che ancora non ha
sciolto le riserve sul futuro) l’ha fatto veramente.
«Dopo che il presidente Berlusconi mi ha dato

mandato, ho avanzato la proposta a Mino Raiola.
L’agente di Ibrahimovic mi ha suggerito di parlarne
direttamente con Zlatan, che per inciso sento tutte
le notti» racconta Adriano Galliani, ad del Monza
campione d’inverno. «Gli ho proposto un contratto
di due anni e mezzo. “Vieni da noi, stai sei mesi in
Lega Pro. Poi l’anno prossimo saliamo in B e fra
due stagioni siamo in A”». Pare che Zlatan sia
lusingato, certamente affezionato ai dirigenti con
cui vinse uno scudetto prima di essere venduto al

Psg per esigenze di bilancio, ma poco propenso ad
accettare l’offerta. E poiché prosegue il braccio di
ferro di Ibra con il Diavolo a cui chiede un accordo
di 18 mesi e 10 milioni netti di ingaggio per il
periodo relativo, nell’attesa Silvio&Adriano non
cessano il pressing. Chissà se ne parleranno nella
cena di Natale del Monza di giovedì a Villa
Gernetto. Di certo non alla festa del Milan: Galliani
seguirà la gara con il Pontedera e l’ex presidente
ha declinato. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marcatore: Gabbiadini 40’ s.t.

GENOA (3-4-1-2): Radu 5,5; Biraschi
5,5, Romero 5, Criscito 6 (Cleonise s.v.
43’ s.t.); Ghiglione 5, Cassata 5,
Radovanovic 6, Pajac 6 (Ankersen 6 21’
s.t.); Schone 4,5 (Jagiello 5,5 21’ s.t.);
Pinamonti 5, Sanabria 5. All.: Thiago
Motta 5,5

SAMPDORIA (4-4-2): Audero 6;
Thorsby 6, Ferrari 6, Colley 6, Murru 5;
Depaoli 6, Vieira 6, Ekdal 6 (Murillo 6 46’
p.t.), Linetty 7; Ramirez 5 (Gabbiadini 7
30’ s.t.), Quagliarella 5 (Caprari 6 30’
s.t.). All.: Ranieri 6,5

Arbitro: Doveri 6 Ammoniti: Ghiglione,
Cassata, Vieira, Criscito, Ramirez, Colley,
Romero, Cleonise Recuperi: 3’ più 4’

Genoa 0
Sampdoria 1

AllaSamp il derbydella crisi, sprofondoGenoa
Gabbiadinientranel finaleeregala lavittoriaaRanieri, i rossoblùrestanopenultimi

DAL NOSTRO INVIATO

GENOVA L’uomo dei derby col-
pisce ancora. Claudio Ranieri,
nel momento di maggior sof-
ferenza della sua squadra,
gioca la carta Gabbiadini che
a cinque minuti dalla fine lo
ripaga con il gol da tre punti.
Tanto bello, quanto prezioso.
La Sampdoria si prende tutto:
la vittoria con l’unico tiro in
porta della suamodesta parti-
ta, un briciolo di serenità, la
possibilità di dare una svolta
al suo campionato. Al Genoa
resta la rabbia. Giocameglio il
secondo tempo,ma viene bef-
fato sotto il traguardo. Fragile
in difesa e inconsistente in at-
tacco. Ora anche penultimo in

classifica. Preziosi però non
sembra intenzionato a nuove
rivoluzioni, lo ha confessato
all’Equipe: «Thiago Motta è
un predestinato e non è a ri-
schio. A gennaio gli daremo i
rinforzi che corrispondono al
suo stile di gioco». Nella spe-
ranza che non sia tardi.
Intanto sorride l’altra faccia

di Genova. Soprattutto mister
derby. Ranieri non ne ha mai
perso uno: 8 vittorie, la prima
sotto la Lanterna e un pareg-
gio. Il doppio cambio, Gab-
biadini-Caprari per gli spenti
Quagliarella e Ramirez, è l’in-
tuizione della serata. Una
doppia mossa che aveva già
fruttato tre punti con la Spal.
Sorride la Samp dentro un

derby brutto, interpretato
male da due squadre impauri-
te, povere tecnicamente. Poco
gioco, molti falli. Bella solo la
coreografia iniziale. Due tiri
nello specchio della porta,
uno per parte. Quello di Gab-
biadini è decisivo.
Il Genoa è condizionato da

infortuni e squalifiche. Thia-
go Motta nell’attesa della par-
tita perde Favilli in attacco e
durante il riscaldamento dà
forfait anche il capopopolo
Sturaro. Sette giocatori fuori e
uno striscione sferzante in
Gradinata Nord contro Pre-
ziosi. Ranieri sceglie il 4-4-2 e
prova a sorprendere il suo ex
giocatore alzando pressing e
ritmo con gli esterni, DepaoliDecisivo Manolo Gabbiadini (LaPresse)

Un segnale chiaro. È quello
che tutti si aspettano dalla Ju-
ve, tornata a vincere in Cham-
pions dopo il pareggio contro
il Sassuolo e il k.o. con la La-
zio. Ed è pure quello che si
aspettava Luca Gotti da Mau-
rizio Sarri, con cui ha condivi-
so l’esperienza al Chelsea nel-
la scorsa stagione. Quel se-
gnale però non è mai arrivato
(«Sarri aveva promesso aMar-
tusciello che una volta tornato
in Italia sarebbe stato il suo vi-
ce e questo l’ho compreso
mio malgrado»). E sempre
suo malgrado, dato che non
voleva fare il capo allenatore,
Gotti guida l’Udinese che arri-
va allo Stadium con la speran-

za che la Juve continui ad af-
frontare a bassa intensità le
squadre medio-piccole: «Lu-
ca ha un’intelligenza straordi-
naria, senza di lui e Zola il no-
stro cammino a Londra sareb-
be stato diverso— spiega Sar-
ri —. È un ragazzo serio, con
una testa particolare».
Madama difficilmente sba-

glia approccio quando è atte-
sa al varco. Senza contare che
è rientrata prima del previsto
l’emergenza a centrocampo
che ha costretto Cuadrado a
giocare da mezzala destra a
Leverkusen: Bentancur è
pronto dopo il problema al gi-
nocchio che ha contribuito a
rovinare la partita bianconera
contro la Lazio. E, fattore an-
cora più importante, Ronaldo
sta tornando su buoni stan-
dard dopo le prestazioni pre-
occupanti delmese di novem-
bre, legate anche quelle a un
problema al ginocchio.
Ci vogliono gambe salde,

In crescita Cristiano Ronaldo, due gol nelle ultime due partite, sembra aver definitivamente superato i guai al ginocchio (Getty Images)

!Sarri
Gotti era
conme al
Chelsea, lui
e Zola sono
stati fonda-
mentali
la scorsa
stagione

Nerazzurri con la Fiorentina

U n fallo di reazione, dettato dal
nervosismo, dopo un’entrata a gamba
tesa. Alla vigilia del match con la

Fiorentina, Antonio Conte e l’Inter hanno
annullato la conferenza stampa perché
venerdì «il Corriere dello Sport ha pubblicato
una lettera offensiva nei confronti del nostro
allenatore, giustificando l’aggressione nel
commento. I media devono garantire il
rispetto delle persone», ha scritto il club. La
lettera di un tifoso, ospitata nella rubrica di
Italo Cucci, aveva un passaggio inopportuno
e offensivo, in cui si definiva Conte
«esaurito». Punire i media, e quindi i lettori,
lasciandoli fuori è un colpirne dieci per
educarne uno. Certe ritorsioni non servono,
nessuno andava squalificato, sarebbe stato

più proficuo un dialogo per chiarirsi, perché
se si domanda ai media rispetto, bisogna
essere pronti a darlo. L’eliminazione dalla
Champions e le conseguenti critiche hanno
irritato Conte. La risposta dell’Inter non è,
come scritto dal club, «un segnale a tutti i
media», ma un gesto autoritario. Chiudersi a
riccio, in stile base militare, fa a pugni con la
storia dell’Inter che si è sempre distinta per
tolleranza. Una pena ingiustificatamente
aspra e sproporzionata rispetto alla gravità
del fatto la rende forte per un giorno, uno
soltanto però. Occorre sì educazione nel
criticare, ma voler educare la critica è una
reazione sempre molto pericolosa. Così i
nerazzurri arrivano allo scontro con la
Fiorentina, appesantiti dall’eliminazione in

Champions e zavorrati da una lunga serie di
infortuni che non allenta la sua morsa. Conte
deve difendere il primo posto, Vincenzo
Montella il suo posto. La Fiorentina viene da
quattro sconfitte consecutive, ha perso per
infortunio Ribery e la classifica è
preoccupante. «Nella mia vita sono caduto
tante volte, mami sono sempre rialzato.
Inevitabile rimproverarsi qualcosa dopo 4
k.o. di fila», ammette Montella. Dopo il
pareggio con la Roma, primomatch in cui i
nerazzurri non hanno segnato, e la sconfitta
in Champions, l’Inter punta a mantenere il
distacco sulla Juve e a conservare il primato,
anche per tranquillizzarsi un po’.

Guido De Carolis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Inter si gioca il primato, Montella la panchina
Conte irritato per le critiche squalifica i media

Irritato
Antonio Conte, 50
anni, ha annullato
la conferenza
stampa di ieri
(LaPresse)

Sarri vuole riportare la Juve in Italia
«L’Europa da sola non ci può bastare»
Contro l’Udinese: «Vero, questa squadra ha vinto tanto,ma dobbiamo essere competitivi sempre»

perché altri passi falsi non so-
no permessi: dicembre e gen-
naio sono sempre stati mesi
in cui la Juve hamarcato la dif-
ferenza, sbagliando poche
volte nelle partite in teoria più
banali, che le sono già costate
sei punti. Buffon ha parlato di
«un po’ di presunzione» nel
preparare certe sfide: «A livel-
lo mentale può darsi che do-
po aver vinto tanto in Italia la
mente possa andare a un
obiettivo diverso — ripete
Sarri — ma questo bisogna
combatterlo. Dobbiamo mi-
gliorare sotto questo punto di
vista. Per essere competitivi e
vincenti in Europa, bisogna
essere vincenti in Italia». An-
che perché la Champions ri-
prende a metà febbraio. E al
di là del sorteggio di domani
— che può regalare Zidane o
Mourinho come avversari —
c’è un primoposto da insegui-
re. Con la testa giusta.

Paolo Tomaselli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

!Gotti
Ho capito
mio
malgrado
che Sarri
avrebbe
preso
come vice
Martusciello

Il ritorno
Bentancur sta bene
ed è pronto al rientro,
si attenua l’emergenza
a centrocampo

e Linetty, molto alti. Ma la pa-
ura e gli errori prendono in
fretta il sopravvento. Anche
troppi falli. Quindici solo nel-
la prima mezz’ora. Romero
meriterebbe il rosso su Qua-
gliarella. Vieira rischia il se-
condo giallo dopo un inter-
vento su Schone. Il Genoa sof-
fre all’inizio e cerca pian pia-
no di alzare il baricentro. Ma
gli attaccanti non pungono.
Sanabria ha una buona occa-
sione ma la spreca di testa.
Nel secondo tempo i rosso-

blù ci mettono un po’ più di
energia e provano a rompere
il modesto equilibrio della
partita alzando un po’ il ritmo
e trovando un po’ di quel co-
raggio invocato da Thiago
Motta alla vigilia. Murillo an-
ticipa Sanabria e Criscito im-
pegna Audero. Ma in contro-
piede segna Gabbiadini e la
festa è solo doriana.

Alessandro Bocci
© RIPRODUZIONE RISERVATA


